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Indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UH 

Il 13 giornata di lotta 
di braccianti e operài 
per il piano agricolo 

Oggi pomeriggio il terzo incontro con la Confindustria • Riunione ieri con 
i sindacati del pubblico impiego: il governo deve dare una risposta sabato 

'• Una giornata di lotta per il piano agricolo-
alimcntare è stata indetta da CGIL, CISL. 
UIL per il 13 prossimo. La decisione è stata 
presa dalle confederazioni, congiuntamente 
alle federazioni bracciantili e contadine, a 
sostegno delle proposte presentate al gover
no relative allo sviluppo agricolo-industriale. 

L'Iniziativa di lotta sarà caratterizzata da 
uno sciopero di 4 ore dei braccianti e da 
manifestazioni e assemblee in tu t to il ter
ritorio nazionale alle quali parteciperanno 
le organizzazioni contadine confederali e i 
lavoratori dei settori Industriali collegati al
l'agricoltura. 

Le proposte avanzate - dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ai pubblici poteri riguarda
l o principalmente: 1) destinazione di parte 
delle misure economiche per la riconversio-

• ne industriale ai settori industriali collegati 
all 'agricoltura: 2) attuazione dei Progetti 
Speciali per il Mezzogiorno e sviluppo delle 
industrie connesse; 3) finanziamenti alla 
agricoltura attraverso piani nazionali gesti
ti dalle Regioni: concertazione dei program
mi produttivi e delle normative di confe
rimento tra agricoltura e industria; modifi

ca della politica comunitaria; 4) supera
mento della mezzadria; sviluppo della eoo-
perazione; credito finalizzato; recupero del
le terre incolte; riforma dell'AIMA e della 
Federconsorzi; 5) garanzie di utilizzazione 
di una parte del Fondo per il preavviamen
to al lavoro dei giovani. 

Oggi pomeriggio, intanto, si terrà il terzo 
incontro t ra sindacati e Confindustria. In 
base al risultati dell'incontro della scorsa 
settimana, oggi si entrerà nel merito delle 
disponibilità presentate dai sindacati nel 
loro documento. 

Ieri matt ina, infine, la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, UIL si è riunita 
con i sindacati del pubblico impiego. Intro
ducendo la riunione, Ciancaglini, segretario 
della Cisl. ha detto che se sabato prossimo 
il governo non comprenderà la gravità della 
situazione e non aprirà il negoziato, si an
drà incontro ad una paralisi della pubblica 
amministrazione. Dal canto suo. Marìanetti . 
segretario della CGIL, ha proposto uno 
sciopero generale di tutt i i settori pubblici 
entro la metà del mese con una manifesta
zione a Roma. 

L'inchiesta del Parlamento sulle sperequazioni salariali 

Perché non si fanno funzionare gli organismi esistenti? 

Misteri della programmazione 
Alla pressante esigenza na

zionale di promuovere lo svi
luppo dell'agricoltura specie 
nei settori ove l'offerta è 
grandemente inferiore alla do
manda, e anche nei settori 
dei prodotti destinati all'espor
tazione, il governo dette una 
risposta con l'annuncio di una 
prossima presentazione in 
Parlamento, da parte dei mi
nistri dell'agricoltura, del 
commercio estero, dell'indu
stria e delle partecipazioni 
statali, di un «piano annien
tare », coordinato dal ministro 
del bilancio e della program
mazione economica. Il termi
ne stesso apparve subito co
me indicativo di un orienta
mento quanto meno ambiguo, 
poiché il problema reale non 
e quello di un piano alimen
tare bensì di un piano agri
colo alimentare, e questa de
nominazione si è in effetti 
imposta. Nella misura in cui 
ciò corrisponde ad una corre
zione di tiro del programma 
governativo potremmo dire 
che un passo avanti è stato 
conseguito, ma è il solo: sia
mo tuttora, infatti, nella fa
ce iniziale della enunciazio
ne di intenzioni. 

Il ruolo traente della agri
coltura nel quadro dell'econo
mia nazionale da ogni parte 
ormai riconosciuto, propone e 
impone il tema della sostan
ziale unitarietà della program
mazione. Riconversione indu
striale e ristrutturazione agri
cola si configurano in effetti 
come due componenti di un 
unico processo di sviluppo, 
come due facce della stessa 
medaglia, e non soltanto per 
I diretti collegamenti della 
agricoltura con l'industria 
produttrice di mezzi tecnici 
e con l'industria alimentare 
trasformatrice dì prodotti 
agricoli. Nel dibattito in cor
so però la politica agricola 
di rado entra come parte in
tegrante della politica econo
mica e il più delle volte re
sta ai margini, riproducendo
si così, almeno nella prati
ca, la unanimemente critica
ta situazione di marginalizza-
zione della agricoltura. 

Una visione • globale - del
lo sviluppo appare assente nei 
disegni governativi. Non è 
senza significato il fatto che 
II piano di riconversione in
dustriale è stato presentato 
dal ministro dell'industria di 
concerto, come si usa dire, 
con altri ministri ma non col 
ministro dell'agricoltura. No
nostante vi si parli dell'indu
str ia alimentare l'agricoltura 
resta fuori della porta. An
cora una volta, a dispetto 
di ogni solenne affermazione 
sulla «central i tà» dell'agri
coltura. la sua emarginazio
ne prosegue. Piano di ricon-
Tersione industriale e piano 
agricolo alimentare appaiono 
Iniziative separate, non deri
vate da un Indirizzo d'assie
me, non raccordate all'obbiet
tivo di un diverso tipo di svi
luppo. A parte ogni giudizio 
sul contenuti — il piano agri
colo alimentare è tut tora igno
to — siamo per tanto in pre
senza di interventi a compar
timenti stagni, che in pratica 
equivalgono a negare e rinne
gare l'esigenza stessa della 
programmazione, A questa 
constatazione porta, d'altron
de. l'atteggiamento del gover
no verso gli stessi organismi 
Istituzionali della programma
t o n e . 

. B M I O del Consiglio tecni

co-scientifico della program
mazione economica (CTS) è 
a questo proposito veramente 
esemplare. Istituito come or
ganismo consultivo per i pro
blemi della programmazio
ne il CTS. cui è s ta ta suc
cessivamente riconosciuta una 
autonomia di iniziative, è da 
parecchio tempo scomparso 
dalla scena. Negli ultimi me
si, cioè proprio in un perio
do che dovrebbe coincidere 
con una fase cruciale della 
programmazione, il CTS ha 
continuato a non dar segni di 
vita, nonostante i molteplici 
tentativi del suo presidente. 
Forse sono venute meno le 
ragioni che ne consigliarono 
l'istituzione e non sarebbe per
ciò appropriato sopprimerlo? 
Al contrario, in una recentis
sima occasione proprio il mi
nistro Morlino non è stato 
certamente avaro di parole 
per riaffermare e valorizzare 
il ruolo del CTS. Ma non di 
rado è accaduto che alla con
vocazione del CTS abbia ri
sposto solo una minoranza dei 
suoi membri, onde non poche 
riunioni sono andate a vuoto. 
Sarebbe troppo comodo impu
tare sbrigativamente i motivi 
di questo assenteismo ad una 
casuale indisponibilità di que
sto o quel componente del 
CTS. Sarebbe altresì insoddi
sfacente un richiamo alla ten
denza invalsa nei passati go
verni di ricorrere a singoli 
consiglieri economici <o ma
gari a comitati improvvisati) 
piuttosto che a organismi isti
tuzionali, anche nella ipotesi 
che qualche componente del 
CTS fosse anche consigliere di 
questo o quel presidente del 
Consiglio o di questo o quel 
ministro. Certo, tutto ciò non 
può non creare situazioni fa
vorevoli all'assenteismo, ma 
quel che più conta è il fat

to incontrovertibile che quan
do negli orientamenti gover
nativi in tema di politica eco
nomica il discorso sulla pro
grammazione si riduce nella 
realtà, a pura e semplice re
torica, retorico diviene anche 
il ruolo del CTS. 

In questo senso, per il go
verno il CTS costituisce un 
banco di prova il cui signifi
cato va assai al di là dei 
suoi compiti istituzionali. Dal
l'atteggiamento che il gover
no assumerà verso gli orga
nismi della programmazione, 
finora prodigo di parole ma 
povero di fatti, risulterà con 
grande chiarezza se il gover
no intende persistere nei pas
sati indirizzi di politica eco
nomica ovvero se nel gover
no si imporrà la volontà po
litica di impostare e avviare 
in tu t te le sue implicazioni 
la programmazione di un nuo
vo tipo di sviluppo. Se per 
il CTS vi sono, come è ve
rosimile, questioni di indispo
nibilità — si dice (ma forse 
è una favola) che t ra i suoi 
componenti qualcuno è da 
sempre, come dire, uccel di 
bosco; qualcun altro è stato 
eletto in Parlamento — non 
sarebbe davvero difficile prov
vedere, al fine di porre il 
CTS in condizioni di lavo
rare con la piena partecipa
zione dei suoi componenti, nel
la prospettiva di una più ade
guata strutturazione di questo 
organismo secondo le indica
zioni della esperienza. Ma il 
male del mestolo è nel ma
nico, dice un proverbio che 
pare fatto apposta per il CTS. 
ET l'orientamento della politi
ca economica governativa che 
deve cambiare, per risponde
re alle pressanti esigenze del 
presente e del futuro. 

Duccio Tabeff 

Scade anche la seconda proroga 

Condono fino a domani 
per rientro capitali 

Nuova fase per l'applicazione delia legge valutaria 

Dov'è più fitta la giungla retributiva 
A colloquio con Leo Canullo, coordinatore del lavoro dei deputati e dei senatori comunisti nella apposita commissione — Le 
diseguaglianze di trattamento nelle aziende pubbliche — Le scale mobili anomale — Le indennità e gli scatti d'anzianità 

Il termine per usufruire 
del condono per il rientro di 
capitali usciti clandestina
mente dall'Italia, oltre che 
« nnazionalizzare » i beni in
testali o posseduti all'este
ro, scade domani. La data 
del 3 dicembre è s ta ta fissa
ta dopo due proroghe d a pri
m a si ebbe con lo sposta
mento dal 19 agosto al 19 
novembre). Con la scadenza 
dei termini per il condono 
si apre una seconda fase, non 
meno importante. Infatti chi 
ha presentato le denunce di 
« rinazfonalizzazione » ha t re 
mesi di tempo per la defini
tiva formalizzazione delle 
nuove posizioni giuridiche. I 
compiti dell'amministrazio
ne pubblica, dopo il 3 dicem
bre. acquistano un peso ben 
diverso trattandosi di gesti
re una legge che penalizza i 
reati valutari. Gli stessi cit
tadini che hanno provveduto 
a rinazionalizzare l capitali, 
infatti, chiedono una severa 
inchiesta sulle posizioni e-
ventualmente non denuncia
te, in modo da eliminare la 

disparità d: t ra t tamento fi
scale che risulta dall'occulta
mento di beni all'estero. 

Si attende, in particolare. 
che entri in funzione il coor
dinamento fra Guardia di Fi
nanza. Ufficio Italiano Cam
bi e Direzione delle Valute 
del ministero per il commer
cio estero. Una analisi atten
ta delle operazioni commer
ciali. anche a posteriori, do
vrebbe consentire di indivi
duare i casi ne: quali è op
portuna una ispezione diret
ta. La possibilità di portare 
gli at t i direttamente alla ma
gistratura, anziché davanti 
ad una commissione ministe
riale del tut to inefficiente 
(come previsto nella prece
dente legge), assicura la pos
sibilità di passare rapidamen
te dall 'accertamento alla 
sanzione, senza interferenze 
clientelali. Insomma, la nuo
va legge valutaria entra pie
namente in funzione soltanto 
da lunedì prossimo e da al
lora in poi riceverà un nuo
vo collaudo. 

L'occhio del Parlamento 
nella giungla retributiva: 
quali sono le macchie più 
fitte da districare? Leo Ca
nullo ne indica tre: « Le con
trattazioni integrative azien
dali, le scale mobili speciali, 
i meccanismi degli scatti di 
anzianità e delle indennità 
di quiescenza ». Canullo ha 
una lunghissima esperienza 
sindacale alle spalle, ed è il 
coordinatore del lavoro del 
deputati e senatori comuni
sti nella commissione d'in
chiesta sul caos delle retri
buzioni in particolare nella 
pubblica amministrazione. 

Se Fernando Di Giulio, vi
ce presidente comunista del
la commissione, aveva forni
to nel giorni scorsi all'Unità 
le prime Indicazioni politiche 
scaturite dall'indagine (an
nunciandone anche la pun
tuale conclusione per il pros
simo aprile), ora a Canullo 
si può chiedere qualche ele
mento di verifica concreta 
sulla portata delle conseguen
ze non solo economiche ma 
anche sociali dell'allarmante 
disordine retributivo. 

Leo Canullo formula allo
ra una premessa: «Quando 
parliamo delle questioni che 
spuntano fuori con maggio
re evidenza e spessore, dicia
mo che già oggi su queste 
la commissione ha raccolto 
tanto materiale e una tale 
casistica che esse s'impongo-
no con la forza dei fatti. Ep
pure non siamo ancora, né 
vogliamo essere, alla fase 
delle proposte risolutive: sul
le nostre conclusioni ci con
fronteremo preventivamente 
con le parti sociali, e solo 
dopo questo confronto la 
commissione trarrà le indi
cazioni da trasmettere al 
Parlamento ». Torniamo dun
que alle macchie più fìtte da 
districare. 

A Le contrattazioni inte-
" grative. intanto. « // pri
mo dato da rilevare — osser
va Canullo — è che la pra
tica ha determinato una pro
fonda distorsione delle origi
narie ispirazioni di una gran
de conquista strappata dai 
lavoratori dell'industria per 
affrontare grossi problemi 
(l'ambiente di lavoro, le con
dizioni di lavoro, la mobili
tà. ecc., e in questo quadro 
anche il trattamento salaria
le). ed estesa poi al settore 
pubblico. Vi sono state ino-
netizzazioni e si sono alte
rati i rapporti tra contratta
zione nazionale e contratta
zione integrativa, soprattutto 
e proprio nel settore pubbli
co dove l'integrativa è meno 
facilmente definibile. Ora ti 
problema non è di mettere 
tout court in discussione la 
contrattazione aziendale, ma 
sicuramente di ridefinirne 
termini e vincoli ». 

E' in questo quadro che 
Canullo pone lo specifico pro
blema della contrattazione 
speciale per le aziende mu
nicipalizzate: 309 imprese. 
con 138 mila dipendenti, che 
gestiscono 462 servizi. « Il 
trattamento retributivo per 
il personale di queste azien
de è profondamente diverso, 
in termini quantitativi e qua
litativi rapportati a identi
che mansioni, da quelli dei 
dipendenti diretti dei comu
ni. Le disparità di trattamen
to sono tmpressionanti non 
solo tra questo settore e il 
campo dell'industria, ma an
che all'interno di questo stes
so settore ». Qualche esempio. 
Il costo medio (oneri rifles
si esclusi) per dipendente è 
stato l 'anno scorso di 7 mi
lioni e 330mila lire per le 
municipalizzate, contro i 3,9 
milioni per addetto dell'in
dustria manifatturiera. Il co
sto medio per dipendente sa
le a 9 milioni annui nell'area 
degli acquedotti, ma poi se 
a Milano un acquedottista 
costa poco più di 6 milioni 
(e a Rimini addiri t tura 5), a 
Palermo il costo sale e 11 
milioni, e addirittura a 14.5 
a Napoli. 

Spiega Leo Canullo che 
« questa contraddizione è fi
glia anche di una contraddi
zione ancora più insostenibi
le: i comuni, che pure sono 
i padroni delle municipaliz-
zate, non hanno voce in ca
pitolo negli accordi integra
tivi per queste aziende che 
pure incidono sensibilmente 
sullo stato della finanza lo
cale. Questo è inammissibi
le*. E pure per questo (ol
tre che per non provocare 
un'ulteriore divaricazione re
tributiva) la giunta comuna
le di Roma ha recentemen
te bloccato l'esecutività di un 
accordo per il personale del
la Centrale del latte, riven
dicando il diritto ad esser 
par te nel negoziato. 

O C'è poi la questione del
la scala mobile, e più in 

particolare delle scale specia
li che riguardano cinquecen
tomila t ra bancari e assicu
ratori, personale del Parla
mento e degli Istituti case 
popolari, della Cassa per il 
Mezzogiorno ecc. In che co
sa consistono le scale spe
ciali? «Sella scala mobile 
tradizionale — spiega Canul
lo — ad ogni punto corri
sponde un determinato im
porto, fisso per categoria e 
qualifica. Nelle scale specia
li invece ogni punto è con
vertito in una percentuale di 
aumento sull'intera retribu
zione: è una variabile, quin
di». n risultato è che. nel 
giro di tre anni , t ra il "72 e 
il *75 le retribuzioni nel set
tore del credito — per il so
lo effetto di questo automa
tismo percentuale — sono 
aumentate del 5 2 3 ^ . e se 
ci aggiungiamo quest 'anno 
si sale al 79.6Te. 

E contemporaneamente, che 
cosa per converso è accadu
to nell'industria? Fermiamo
ci solo al 1974: scattarono 
41 punti di contingenza che 
si sono tradotti In un aumen
to medio annuo delle retribu
zioni di 189.600 lire. Nel giro 
di quello stesso anno la re
tribuzione media nel settore 
del credito ha fatto un bal

zo in avanti di 473.500 lire. 
Canullo cita un altro caso, 
talmente « speciale » da toc
care lo scandalo: quello del
la Cassa del Mezzogiorno. 
Ancora per quest'anno lì re
sta in vigore una norma in 
base alla quale in favore di 
ciascun dipendente v i e n e 
emesso un assegno fuoribu
sta di rimborso della tratte
nuta alla fonte, cioè delle 
tasse pagate ogni mese sul
lo stipendio. Non bastasse, 
la scala mobile agisce su tut
te le voci, compresa quella 
dell'assegno di rimborso del
le tasse! 

© E ci sono Infine le que
stioni legate all'anziani

tà e alla liquidazione. « Cer
to — aggiunge subito Canul
lo —, sono questioni la cui 
soluzione è demandata alle 
future trattative tra sinda
cati e Confindustria: ina di 
fronte ad esse la commissio
ne non può né intende re
stare indifferente: pensiamo 
anzi die bisogna porsi espli
citamente il problema di un 
graduale ridimensionamento 
dei due istituti, e questo in 
particolare per l'indennità di 
quiescenza la cui origine è 
strettamente legata alla pre
carietà se non alla vera e 
propria inesistenza di un si
stema assicurativo e pensio
nistico generalizzato ». Ca
nullo precisa che, anche per
ché si t ra t ta — ma non sem
pre del tutto — di salario 
differito, « non vengono mi-
nimamente messi in discus
sione i diritti già maturati », 
ma si chiede: «Non è meglio 
trasferire direttamente nello 
stipendio o nel salario una 
quota direttamente rappor
tata a quella parte della li
quidazione che ha realmen

te natura di salario diffe
rito? ». 

Quanto agli scatti, anche 
qui c'è — evidentissimo — 
un fenomeno di automati
smo esasperato, legato alla 
anzianità e alla carriera: « il 
che ostacola la mobilità del 
lavoro, frena la qualificazio
ne, • toglie efficacia politica 
alla campagna per la pere
quazione salariale perché 
concorre proprio a moltipli
care le posizioni retributive». 
Anche qui basta un esempio 
a chiarir tutto. Fermiamoci 
al settore industriale. Il la
voratore tessile gode al mas
simo di due scatti (ciascuno 
per l'I.j'o della paga base) 
ogni biennio. Il lavoratore 
petroliere può usufruire in
vece di un totale di 14 scat
ti, ciascuno per il 7% dell'in
tera retribuzione. Basta que
sto raffronto per intendere 
che il punto di riferimento 
della professionalità diventa 
insomma sempre meno de
terminante. 

« Intendiamoci — ne con
clude Leo Canullo —: non 
vogliamo fare dello scandali
smo, né vogliamo presentar
ci come dei giustizieri. An
che l'indagine che stiamo 
portando avanti deve pun
tare a tutelare i diritti so
stanziali dei lavoratori e so
prattutto a dare una pro
spettiva positiva alle nuove 
generazioni cui la realtà è 
presentata, anche attraverso 
la giungla, in tennhii defor
mati die finiscono per svili
re il lavoro manuale e quel
lo produttivo a tutto ed 
esclusivo vantaggio delle at
tività meno impegnative 7iia 
più retribuiteti. 

Giorgio F. Polara 

Mentre non assume gli operai necessari 

L'ENEL nomina sottobanco 
un centinaio di dirigenti 

Denuncia dei sindacati convocati per discutere le nomine già decise 

Il Consiglio di amministra
zione dell'ENEL ha nomina
to. in questi giorni, un centi
naio di nuovi dirigenti, senza 
la già concordata preventiva 
consultazione dei sindacati 
(neppure di quello della diri
genza, che ha espresso. «1 ri
guardo, una aperta protesta) 
e proprio nel momento in 
cui, non solo l'ente elettrico 
di Stato, ma tutto il sistema 
produttivo nazionale è chia
mato a compiere il massimo 
sforzo per contenere le spe 
se e gli sprechi. 

L'incomprensibile decisione 
di cui sopra è stata denuncia
ta in un documento dalla fe
derazione sindacale unitaria 
degli elettrici del Lazio, la 
quale ha fatto presente, tra 
l'altro, che si procede a nuo
ve nomine benché non si co
noscano i criteri e i meriti 
in base ai quali vengono de
cise le promozioni. 

La federazione lazi-ale. inol
tre. rileva che l'ENEL ha 
già troppi dirigenti (oltre 1200 
per 112 mila dipendenti), la 
maggior parte dei quali è in
serita nella direzione genera
le e nelle otto direzioni com

partimentali, mentre vi è ca
renza di personale esecutivo. 
In proposito i sindacati sotto
lineano che l'Ente, afferman
do di non poter aum?nture 
le spese (ma quelle per le 
promozioni non sono, dunque. 
spese?) «continua a rifiutare 
lo assunzioni per coprire 1 
vuoti di organico creatisi nei 
vari reparti operativi ed in 
particolare rifiuta l'assunzio
ne di 180 operai e l'autori/.-
zazlone ad ucquistare un cer
to numero di automezzi pe-
.santi per dotare le squodro 
della «distribuzione», misu
re queste concordate con il 
sindacato a chiusura della 
vertenza regionale il 1(5 lu
glio 1975 ». 

L'inopportunità di nomina
re quel centinaio di nuovi di
rigenti. fra l'altro, viene rile
vata d'ai sindacati anche in 
rapporto alle ripercussioni 
che i recenti rincari delle ta
riffe elettriche hanno determi
nato fra gli utenti e in parti
colare fra quelli che ne risul
tano maggiormente colpiti. 

Da notare, oltretutto, che l 
dirigenti del «sindacato diri
genti » sono stati convocati 

per discutere su una p-arta 
delle nomine in questione — 
come risulta da una nota 
diffusa dalla « rappresentan
za .sindacale dei dirigenti » 
il 23 novembre scorso — 11 
giorno successivo n quello !n 
cui fili amministratori del-
l'KNEL hanno effettlvamenta 
assunto le loro inconcepibili 
decisioni. L'invito a discuta
le il nuovo assetto, Inflitti, 
è pervenuto al sindacato diri
genti in data 19 noveinb'*, 
mentre le nomine giustamen
te contestate erano state ap
provate il 18. 

La gravità dei fatti si com
menta da sola: sono 11 segno 
che il clientelismo, soprattut
to politico, è tuttora imperan
te e che. mentre si Invitano 
i lavoratori a compiere sacri
fici, si fa m modo che deter
minate persone migliorino, in
vece, la loro situazione, sen
za alcun merito particolare. 
Al di sopra di tutto, comun
que, sta 11 fatto che certi 
gruppi dirigenziali cercano in 
o^ni modo di rafforzare la 
proprie posizioni di potere e 
prepotere. Il che. francamen
te. è intollerabile. 

Organizzata dai comunisti del gruppo della gomma 

Conferenza di produzione alla Pirelli: 
non rende spremere ancora i lavoratori 

Per aumenlare la produttività occorrono investimenti, tecnologie e una diversa organizzazione del lavoro - Vivo successo dell'iniziativa del PCI 
L'azienda vuole ristrutturare alla «vecchia maniera» e chiede 70 miliardi allo Stato -1 soldi della Cassa per il Mezzogiorno sono finiti in Turchia 
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« Aumento della produttivi
tà » e « diminuzione del co
sto del lavoro» sono le armi 
propagandistiche del duro at
tacco che la Confindustria vor
rebbe scatenare contro le con
quiste del lavoratori. Ma que
ste armi possono diventare 
« boomerang » che si ritorco
no contro gli stessi padroni, 
se l lavoratori non si arroc
cano in una sterile difensi
va, ma anzi passano al con
trattacco, si fanno carico del
la gravissima crisi del paese 
e Indicano quelle soluzioni per 
lo sviluppo della economia na
zionale che i vecchi gruppi 
dirigenti non riescono più a 
dare. 

E' proprio ciò che hanno sa
puto fare i lavoratori comu
nisti delle fabbriche Pirelli 
dell 'area piemontese, nella 
conferenza di produzione che 
hanno organizzato sabato 
scorso a Settimo Torinese. La 
iniziativa è pienamente riu
scita, non solo per l'ampiez
za delle partecipazioni — or
ganizzazioni di fabbrica so
cialiste e democristiane, or
ganizzazioni sindacali, enti lo
cali, rappresentanti della stes
sa azienda — ma anche per 
la qualità e l'interesse del di
battito. 

Produttività e costo del la
voro sono stati argomenti af
frontati di petto fin dalla re
lazione del compagno Aido 
Pace, tecnico dello stabilimen
to di Settimo: « La Pirelli — 
ha det to — presume di ri
solvere la crisi alla vecchia 
maniera, ristrutturando il set
tore pneumatici, sperando di 
aumentare le esportazioni, 
auspicando un imprecisato 

"miglioramento del clima sin
dacale" e chiedendo finanzia
menti statali per 70 miliardi ». 

Sul costo del lavoro Pace ha 
precisato: «II costo del la
voro alla Pirelli si avvicina 
soltanto alla media europea, 
mentre i salari sono Inferiori 
anche se superano la media 
dell'industria italiana. Una 
forte fiscalizzazione degli one
ri sociali finanziata con l'au
mento dell'IVA sarebbe ne
gativa non solo perchè restrin
gerebbe 11 mercato interno, 
sottrarrebbe fondi alla ricon
versione Industriale, ma an
che perchè in tal modo non si 
reggerebbe comunque la con
correnza dei paesi emergenti 
nelle produzioni tecnologica
mente non avanzate». 

« La differenza maggiore ri
spetto ad altre nazioni — ha 
concluso il relatore — è la 
nostra scarsa produttività per 
addetto, dovuta alla scarsi
tà degli investimenti per la 
automatizzazione (specie nel 
settore articoli vari) con una 
maggiore utilizzazione degli 
impianti ottenibile attraverso 
una migliore programmazio
ne (specie nelle manutenzio
ni) ed una diversa organizza
zione del lavoro (anche con 
« isole » e forme collettive 
di lavoro più autonomo) ». 

« I macchinari acquistati 
per la Pirelli in Sicilia con 
i soldi della Cassa per il 
Mezzogiorno — ha ricordato 
il compagno Lo Turco, asses
sore al lavoro del comune di 
Settimo — sono finiti ora In 
Turchia ». « Già nella lotta del 
1971 — ha ribadito il compa
gno Bcnalumi della Bicocca 
di Milano — noi affermam
mo con forza che l'economia 
del Paese non poteva reggere 

se non si andava alla ricon
versione ed a nuovi investi
menti nel Mezzogiorno. La Pi
relli li ha fatti gli investimen
ti al Sud. ma senza tecnolo
gie adeguate, ed a Villafran-
ca Tirrena ci sono macchina
ri scartati a Torino e Mi
lano ». 

Nel corso di una dettaglia
ta analisi sulla s t rut tura fi
nanziaria internazionale del 
Gruppo Pirelli - Dunlop, il 
compagno Macaluso di Setti
mo ha spiegato come il pia
no aziendale per il « taglio 
dei rami secchi » e le richie
ste di prestiti pubblici a lun
ga scadenza mirino a sca
ricare sulla collettività one
ri per un recupero sui merca
ti che può risultare effime
ro, perchè ad esempio pei 
pneumatici per auto si preve
de nei prossimi anni solo un 
incremento medio di mercato 
del 3 per cento annuo. 

«Una maggiore produttivi
tà si raggiunge solo con un 
aumento dei ritmi di lavoro? 
— si è chiesto il compagno 
Borgaro, segretario della FIL-
CEP-CGIL torinese — Tenia
mo presente che determina
ti investimenti creano più pro
duzione ma non più posti di 
lavoro. Nel caso dei pneuma
tici, non c'è solo un merca
to che non tira più come una 
volta, ma ci sono innovazioni 
tecnologiche in fase avanza
ta di sperimentazione (come 
il pneumatico pressofuso) che 
determinerebbero un calo net
to della mano d'opera impie
gata. 

Sulla organizzazione del la
voro si è soffermato il com
pagno Scarpino: « Dopo le lot
te sviluppate dal '69 ad oggi. 
le imprese si accorgono che 
i lavoratori non sono nume

ri, che non può più esistere 
in fabbrica l'uomo scimmia 
da usare passivamente, e 
chiedono a noi come risol
vere i problemi della produt
tività e pieno utilizzo degli 
impianti. 

«Non esiste un solo tipo di 
efficienza: Il maggiore sfrut
tamento fisico operaio. A par
te qualche tentativo già ini
ziato non si può ancora par
lare in Pirelli di meccanizza
zione vera e propria del la
voro ». 

Il tema dell'assenteismo e 
s ta to affrontato dal compa
gno Rex. A Settimo l'assen
ze sono calate del 2 per 
cento nel primo semestre di 
quest'anno, grazie all'opera di 
persuasione fatta contro for

me « di comodo » dell'assen
teismo. Ma e la stessa Pirelli 
che rifiuta di andare alle cau
se del fenomeno, rifiutando 
ai delegati i dati. 

« Facciamo le conferenze di 
produzione — ha detto nel
le conclusioni il compagno 
Giuliano Ferrara, della segre
teria della federazione torine
se del PCI — perchè come 
classe operaia ci riteniamo vi
talmente interessati a una ri
presa che sia fondata sull'ar-
zamento e la riqualificazione 
della base produttiva, per 
mettere seriamente una no
stra ipoteca sulla direzio
ne deilo sviluppo civile del 
Paese. 

Michele Costa 
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• LA RICHARD NON CHIUDE LAMBRATE 
Si e conclusa positivamente l'azione avviata dalla Ra

gione lombarda per impedire la chiusura delio stabilimento 
di Lambratc della società porcellane Richard-Gmori Spa, 
eoo la salvaguardia dell'occupazione per 340 addetti. LA 
Richard-Ginon ha confermato, infatti, u volontà di prose
guire e completare gii investimenti previsti dal piano di 
ristrutturazione della fabbrica. 

• DIRETTIVO CGIL, CISL, UIL IL 9-10 
La segreteria della Federazione CGILCISL-UIL ha convo

cato il comitato direttivo per ì giorni 9 e 10 dicembre presto 
il centro studi e formazione UIL di Lavmio (Roma), via 
delie Bouganville 7. con il seguente ordine del giorno: esame 
situazione sindacale. La relazione introduttiva sarà svolta, a 
nome della segreteria, dal segretario generale della COIL 
Luciano Lama. 
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Citroen GS, je t'aime. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpecìal, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pallas. 

CiTROÉNft***» TOTAL CITROEN *GS Troverai il Conces»ioiuno Citroen più vicino alla \occ "Automi 
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